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SPORT

Buona la prima. La nuova Inter di Mazzarri,
dopo le delusioni patite nella tournée america-
na, al primo impegno ufficiale della stagione
non tradisce i pochi intimi di San Siro, sbrigan-
do la pratica Cittadella già nel primo tempo, ar-
rotondando nella ripresa fino al 4-0 finale, risul-
tato che consente di accedere ai sedicesimi di
Coppa Italia. Era da una dozzina d’anni che i
nerazzurri non erano impegnati così presto nel
torneo che assegna la coccarda tricolore e che li
ha visti trionfare per l’ultima volta nel maggio
2011: colpa delle deludentissima stagione scor-
sa, terminata lontana dai piazzamenti che garan-
tiscono un impegno postdatato in Coppa Italia.

Contro i veneti da anni brillanti protagonisti
in serie B l’Inter ha presentato molti volti della
vecchia guardia, con Palacio a fare coppia in
avanti con il nuovo arrivo Icardi. Mazzarri ha
schierato i suoi col prediletto 3-5-2, con Jona-
than a sbloccare la situazione poco dopo il quar-
to d’ora, prima Di Roberto si divorasse il gol del
pari nell’unica vera sortita offensiva del Cittadel-
la. Alla mezz’ora l’Inter ha chiuso i conti grazie
al rigore conquistato e trasformato da Palacio,
con gli ospiti costretti a giocare da lì al termine
in dieci uomini per l’espulsione di Pecorini. Con
due gol e un uomo in più la ripresa è stata accade-
mia pura per i nerazzurri: sono arrivati prima il
3-0 firmato ancora da Palacio e poi il poker cala-
to da Ranocchia. Chi cercava i gol dei “nuovi”
dovrà attendere, e per capire se questo risultato
è il primo segnale di una inversione di tendenza
serviranno test più severi, anche se il calendario
ha dato una mano agli uomini di Mazzarri, che
domenica prossima debutteranno in campiona-
to a San Siro contro un avversario abbastanza
malleabile come il Genoa di Liverani.

L’attacco, anche senza il Principe Milito, ha
molte armi a disposizione, confidando che an-
che Belfodil si sblocchi, continua a mancare qual-
cosa sugli esterni e un uomo di qualità in mezzo
al campo, ma il problema resta la difesa, reparto
dove (al di là dell’arrivo di Campagnaro) ci sono
gli stessi della scorsa disastrosa stagione. Ma in

attesa, a Mazarri è piaciuta, e molto: «Grande
risultato, importante - commenta ai microfoni
di SportItalia - All’inizio eravamo un po’ contrat-
ti, poi abbiamo preso coraggio. Ho visto anche
buone trame di gioco».

CAGLIARIETORO BOCCIATI
L’Inter non ha fallito, imitato dall’Atalanta di Co-
lantuono, che ha rispettato il pronostico nell’al-
tra gara domenicale, battendo all’Atleti Azzurri
il Bari. Doppietta di Livaja nel primo tempo e gol
di De Luca nel finale di gara, per arrotondare
una partita risolta in fretta. Gli uomini di Colan-
tuono nel prossimo turno affronteranno il Sas-
suolo.

Sabato, invece, non erano mancate le sorpre-
se, con ben quattro squadre di serie A cadute
contro formazioni di categoria inferiore. Il tonfo
che ha fatto più sensazione è stato quello del Ca-
gliari, battuto in casa dopo i supplementari ed
eliminato dal Frosinone, compagine di Lega
Pro. Il colpaccio dei ciociari è stato firmato all’ul-
timo minuto dell’extra time dal gol di Curiale,
dopo che nei tempi regolamentari Pinilla aveva
risposto al vantaggio ospite di Ciofani. Sorpresa
anche all’Olimpico di Torino dove i granata di
Ventura sono stati battuti dal Pescara, che nella
scorsa stagione di serie A avevano sonoramente
sconfitto sia all’andata che al ritorno: abruzzesi
avanti con Maniero, pari del Toro con l’ex juven-
tino Immobile prima che un gran tiro dalla di-
stanza di Ragusa confezionasse la sorpresissi-
ma.

I rigori sono stati fatali invece al Genoa, che
ha perso il derby ligure con lo Spezia di Stroppa
(2-2 dopo i regolamentari), mentre nel confron-
to toscano tra Livorno e Siena sono stati i bianco-
neri di Beretta ad avere la meglio, vincendo
all’Armando Picchi contro la neopromossa di Ni-
cola grazie alla rete di Angelo in chiusura di pri-
mo tempo. Vittorie facili per Parma, Sampdoria
e Chievo, il Bologna ha superato il Brescia grazie
al solito Diamanti, il Sassuolo ha avuto la meglio
sul Novara per 3-1 solo dopo i supplementari,
mentre il Verona ha vinto a Palermo grazie a un
colpo di testa dell’ex Toni, infliggendo a Rino
Gattuso (espulso nella ripresa) la prima delusio-
ne da allenatore.

C’ÈUNRAGAZZOCHEVOLA,DAVANTIATUT-
TI. C’È UN SIGNORE CHE LOTTA, RIMONTA,
SCALDA,DIETROALPODIO.La Moto Gp a
Indianapolis non racconta novità:
Marquez resta con i compatrioti Lo-
renzo e Pedrosa (il primo più volente-
roso del secondo) e poi saluta: ormai
gestisce la sua superiorità alla manie-
ra dei campioni di razza. Sembra il
più esperto in pista: è l’ultimo arriva-
to. Ma è anche quello tremendamen-
te più veloce, più sano, più fiducioso.
Ha dominato le prove (libere e ufficia-
li), ha governato la gara, è primo nel
Mondiale con un vantaggio rassicu-
rante ma non troppo largo (21 punti
su Pedrosa, 35 su Lorenzo, 58 su Ros-
si), ma invero ampia sembra adesso la
sua distanza dagli altri. Se non s’ingol-
fa, se non cade, se sta bene, sarà diffi-
cile toglierlo dalla testa della classifi-
ca. Dopo Austin e Laguna Seca, il
20enne Marc Marquez vince dunque
anche a Indianapolis e completa il trit-
tico delle gare statunitensi (quarto
successo stagionale, nono podio e no-
ve sono le gare terminate: quando ar-
riva, è sempre con i migliori, e spesso
il milgiore). Sul traguardo la sua Hon-
da Hrc precede quella gemella del
compagno Pedrosa, che in questo mo-
mento non sembra poter rivaleggia-
re. Aspetta e cerca di raccogliere il
massimo possibile, che non basta a
confondere il ragazzino. Ben altro
spessore nella prova di Lorenzo, pie-
gato alla distanza dalla superiorità
delle Honda, e forse dalle precarie

condizioni fisiche. Ha ceduto la piaz-
za d’onore a due tornate dal termine.
Al via, era scattato da fenomento, in
testa, su Pedrosa, Marquez e Smith. Il
pilota della Yamaha aveva anche mes-
so qualche metro fra sé e gli altri. Poi
la coppia delle Honda ha cominciato
a rinvenire, inesorabilmente: il desti-
no di Lorenzo è parso segnato: Mar-
quez ha passato Pedrosa all’esterno e
ha infilita Lorenzo all’interno, a sedi-
ci giri dal termine. La resistenza del
maiorchino ai due connazionali è sta-
ta un pezzo di bravura. Inutile. Lo
show finale di Marquez (un giro velo-
ce dopo l’altro, a gomme logorate) è
stato deprimente, visto dagli insegui-
tori.

Detto del tragicomico gran premio
della Ducati, con Hayden e Doviziosi
che si sono fatti notare solo quando
hanno rischiato di eliminarsi a vicen-
da, sul finale di una gara tutta intorno
al decimo e consueto posto, adesso
qualche riga sul signore che lotta e ri-
monta: si parla di Valentino Rossi.
Quando davanti furoreggiava il suo
compagno di squadra, lui sembrava
naufragare: nono in griglia, nono in
partenza. Per molti giri ha potuto so-
lo mettersi in pace, dietro, a contare i
secondi che lo eliminavano dalla cor-
sa per il podio. Poi, quando Marquez
ha cominciato il suo personale show,
anche Valentino ha iniziato il suo: Bra-
dl e Smith erano ormai sorpassati e in
crisi, e quando la gomma ha chiamato
in causa il “manico”, Rossi ha comin-
ciato una bella rimonta che gli ultimi
due giri hanno reso per certi versi epi-
ca. Si è inserito nella lotta per il quar-
to posto con Crutchlow e Bautista, e
se lo è preso con due sorpassi da urlo.
Curiosamente, solo una posizione die-
tro a Lorenzo, che è parso perfino in
grado di lottare per la vittoria.

L’ultimo giro - ripetiamo - è da con-
servare. Ma il vero fenomeno era già
arrivato al traguardo da 19, lunghi,
lunghissimi secondi.

TENNIS

RafaNadal fatica
mabatte Isner
Suoil torneodiCincinnati
Prosegue lagrande estatedi RafaNadal che,
dopoaver trionfatouna settimana faa Montreal
negliOpendelCanada lasciando in finalesolo
quattrogame all’idolodi casaMilos Raonic, si
ripetenegli StatiUniti facendo suo il torneo di
Cincinatti.Questa volta il campionespagnolo,
vincitorequest’anno alRoland Garros, ha
dovutofaticareper aver ragione delgigante
statunitenseJohn Isner (2,06d’altezza per 104
chilogrammi).Almancino diManacaro sono
servitidue tie-break(il primovintoa 10)e quasi
dueoredi gioco perportare a casa il nono
successodel2013 e il 59° in carriera.
Lapartitapiù delicata perNadal inquesto
torneoè stataquella divenerdì nei quarti di
finalecontroRoger Federer. Losvizzero -
eternorivale -ha giocatoa tratti il suo tennis
migliorecostringendo lospagnolo a rincorrere:
5-76-46-3 ilpunteggio. Piùagevole il 7-57-6ai
dannidelcecoTomasBerdych insemifinale.
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Pavlidis-Koksal, Kavala2013.
IlBiancomuove evince.

BRUNELLO KO IN COPPA. Come previsto Sabino Brunello è
uscito subito dalla Coppa del Mondo eliminato dal GM ucraino
Eljanov. Il torneo in corso a a Tromso (Norvegia) è intanto giunto
ai quarti di finale in programma domani e dopodomani. Sito per
la diretta (ore 15) www.chessworldcup2013.com Ricordiamo che
si gioca a eliminazione diretta su due partite a tempo lungo e poi
eventuali play-off di gioco rapido.

La nuova Inter
partebene
4-0alCittadella inCoppa
per l’esordiodiMazzarri

La«vecchiaguardia»
vaasegno:Jonathan,Palacio
(duevolte)eRanocchia. Il
tecnicosiesalta:«Moltobene»
Passaanche l’Atalanta

MASSIMODEMARZI
tomassimo@virgilio.it

MarcMarquez,ancora primo
dadominatorea Indianapolis
eormai involato verso il Mondiale

QuestoMarquez
nonsiprendepiù
Rossi, due giri d’autore
AIndianapolis il20enne
governa ilGp.Pedrosa
eLorenzoduellano
per ilpodio.Valentino
rimontaefiniscequarto

...
Sabato inveceerastata
unadisfattaper lesquadre
diSerieA:subitoeliminate
Genoa,TorinoeCagliari
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